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4 BALZANI
 Centrare la scuola
 To target on school
 
 Marcello Balzani

6 CORBELLINI
 Architects without Architecture. 

Fundamentals – La Biennale di Venezia.  
14a Mostra internazionale di architettura

 Architects without Architecture. Fundamentals. 
La Biennale di Venezia. 14th International 
Architecture Exhibition

 
 Giovanni Corbellini

14 SCUOLE · SCHOOLS
 Le nostre scuole prima di tutto
 Our schools, first and foremost
 
 Manuela Manenti, Maddalena Coccagna

42 RECUPERO · RECOVERY
 Cinema e no 
 Cinema and not Cinema
 
 Francesco Maggiore

50 EVENTI · EVENTS
 Sustainability and Conservation.  

Workshop per un futuro tangibile
 Sustainability and Conservation.  

A Workshop toward a tangible future
 
 Pietro Massai



94 TECNOLOGIE E PRODUZIONE ·
 TECHNOLOGIES AND PRODUCTION
 Perlite Italiana e Certificazione LEED® 

 DOSSIER
 JOÃO FILGUEIRAS LIMA
 

 a cura di ∙ edited by Denise Araujo de Azevedo, Luca Rossato

II Lelé, il silenzio clamoroso. O l’Homo Faber 
 Lelé, the resounding silence. Or the Homo Faber
 
  Valter Caldana

IV João Filgueiras Lima, ecologia e razionalità
 João Filgueiras Lima, ecology and rationality
 
  Abilio Guerra, André Marques

56 X IQU
 Dieci anni di Innovazione e Qualità Urbana
 Ten years of Innovation and Urban Quality 
 
 Marcello Balzani

58 Nuovo centro polifunzionale Sanbàpolis  
a Trento

 University Multi Service Center in Trento
 
 Giulio Desiderio

64 Innovazione e tecnologia per il nuovo 
Salewa Headquarters

 Innovation and technology for the Salewa 
Headquarters

 

 a cura di ∙ edited by Alessandro Costa

72 EXPI
 

 Gianluca Frediani 

80 Densità Danzante
 Dancing Density
 

 a cura di ∙ edited by Alessandro Costa

88 Progetto di ampliamento e rinnovo globale  
del teleriscaldamento di Pellizzano

 Power station extension and global renewal 
project

 

 a cura di ∙ edited by Alessandro Costa
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Approfondimenti storici e letterari, valutazioni 
economiche, urbanistiche, sociologiche e statistiche, 
proposte architettoniche e infrastrutturali, definiscono 
analisi e obiettivi del Progetto di Ricerca “Territori 
del Cinema”, proteso alla programmazione sapiente 
del sistema delle sale cinematografiche pugliesi

“Territori del Cinema” is a research project whose intention  
is to smartly manage the system of Apulian movie theatres.  
To reach the goal, historical and literature aspects  
are combined with other sources such as economics, urbanism,  
sociology, statistics, architecture and infrastructures

Francesco Maggiore

Cinema e no 
Cinema and not Cinema

Le sale cinematografiche rappresentano un 

patrimonio fondamentale per l’offerta culturale di 

un territorio; avere consapevolezza di tale valore è 

indispensabile per avviare processi di valorizzazione 

e di sviluppo. Da questi presupposti si muove 

l’esigenza di un’indagine sulle sale della Puglia, con 

l’obiettivo di costituire un bagaglio di informazioni 

utili per la conoscenza dello stato attuale e per 

la programmazione dello scenario futuro. La 

ricerca, promossa dall’Assessorato al Mediterraneo, 

Cultura e Turismo della Regione Puglia, da A.A.M. 

Architettura Arte Moderna e dal Politecnico di 

Bari, in collaborazione con Fondazione Apulia Film 

Commission, Fondazione Francesco Moschini e 

Fondazione Gianfranco Dioguardi, Università degli 

Studi della Basilicata e LAB Laboratorio di Fotografia 

di Architettura e Paesaggio, descrive lo spazio del 

cinema in termini urbani, architettonici e sociali; 

allo stesso tempo indaga il ruolo dell’esercizio 

cinematografico nella storia, nella cultura, 

nell’economia. I risultati di questo studio triennale 

sono contenuti nel volume “Territori del Cinema: 

Stanze, Luoghi, Paesaggi”, edito da Gangemi sotto 

la direzione scientifica e culturale di Francesco 

Moschini. Il libro rappresenta un momento decisivo 

per la cultura architettonica e sociale della Puglia. 

La sua stessa presentazione, in corso in tutta la 

Regione, è infatti pensata come un ulteriore viaggio 

all’interno delle sale cinematografiche. Soprattutto 

le realtà più problematiche: i paesi che ospitano 

cinema abbandonati e chiusi diventano le tappe 

prioritarie di un viaggio che ha lo scopo di riflettere 

sul futuro di queste anonime ma grandi architetture. 

Il libro, il cui progetto grafico è realizzato con la 

consulenza di Ivan Abbattista e Vincenzo Schiraldi, 

si divide in quattro parti: la prima riguarda il “luogo” 

cinema analizzato nei suoi aspetti storici, tipologici 

e culturali e presenta un saggio di Francesco 

Moschini dal titolo “Architettura e cinema: luoghi 

della visione”; la seconda è dedicata al censimento 

degli esercizi cinematografici pugliesi (269 sale tra 

attive e inattive) eseguito attraverso la redazione di 

approfondite schede di catalogazione che contengono 

descrizioni, rilievi fotografici, disegni di progetto, 

immagini d’epoca e fotografie d’autore (38 fotografi 

coinvolti (Nicola Amato, Enrico Camarda, Riccardo 

Copertina del libro  
“Territori del Cinema”.  
A cura di Valentina Leva 
e Francesco Maggiore; 
coordinamento scientifico 
e culturale di Francesco 
Moschini; illustrazioni  
di Vincenzo D’Alba.  
Editore Gangemi, 2013
(nella pagina accanto)
Cover book “Territori  
del Cinema”. Edited by 
Valentina Leva and Francesco 
Maggiore; cultural and 
scientific project by Francesco 
Moschini; illustration by 
Vincenzo D’Alba.  
Editore Gangemi, 2013 
(on the previous page)
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Campanale, Gianni Cataldi, Berardo Celati, Michele 

Cera, Giovanni Chiaramonte, Angela Cioce, Nicola 

Cipriani, Alessandro Cirillo, Francesco Saverio Colella, 

Giuseppe De Mattia, Stefano Di Marco, Costantino 

Forte, Luciana Galli, Carlo Garzia, Beppe Gernone, 

Orlando Lacarbonara, Cosmo Laera, Massimo 

Lastrucci, Sergio Leonardi, Gianni Leone, Uliano Lucas, 

Antonio Stefano Maino, Giuseppe Maldera, Francesco 

Mezzina, Domingo Milella, Giuseppe Olivieri, Ninni 

Pepe, Agnese Purgatorio, Michele Roberto, Vincenzo 

Schiraldi, Nicolas Sgobba, Antonio Tartaglione, 

Roberto Tartaglione, Kash Gabriele Torsello, Gianluca 

Verdesca, Gianni Zanni); la terza presenta riflessioni 

e valutazioni legate al sistema cinematografico 

(gestione, legislazione, statistica, e urbanistica); la 

quarta parte si avvale di testimonianze autorevoli 

a firma di personalità che a vario titolo afferiscono 

al mondo del cinema (esercenti, registi, attori, 

critici, giornalisti, politici, produttori), tra questi: 

Antonella Agnoli, Angela Barbanente, Gianfranco 

Dioguardi, Dario Fo, Enrico Ghezzi, Marco Giusti, 

Silvia Godelli, Sean Hepburn Ferrer, Oscar Iarussi, 

Giuliano Montaldo, Nanni Moretti, Sergio Rubini, 

Roberto Silvestri, Nichi Vendola, Cristina Zagaria. Le 

quattro sezioni del volume sono impreziosite, oltre 

che dal ricco apparato fotografico, da un’inedita 

serie di disegni firmati da Vincenzo D’Alba. Si tratta 

di illustrazioni che hanno come riferimento la 

storia architettonica e cinematografica delle sale; 

con analogie ed ironie, viene tracciata una serie di 

iconografie del cinema. 

Cinema halls represent a vital 
asset in the cultural offering 
of any region. Being aware of 
this value is indispensable in 
planning their development 
and enhancement. This 
premise led to the need for 
a survey of movie theatres 
in Apulia, Italy, so as to 
constitute a data bank of 
information concerning their 
present condition, in order to 
be able to programme their 
future. The survey, promoted 
by the Apulia Regional Council 
for the Mediterranean, in 
collaboration with A.A.M. 
Architettura Arte Moderna 
and the Bari Polytechnic, 
describes cinema space in 
urban, architectural and 
social terms. It also examines 
the role played by movie 
theatres in history, culture and 
economy. The resulting book, 
titled Territori del Cinema, is 

divided into four parts. The 
first one deals with the cinema 
as a physical place, analysed 
in its historical, typological 
and cultural aspects, and 
presents a text by Francesco 
Moschini, “Architecture and 
cinema: visionary places”. 
The second one is a census 
of the 269 operating or 
disused cinemas in Apulia, 
accomplished by creating a 
catalogue of detailed profiles 
containing descriptions, 
photographic reports, 
project drawings, archive 
illustrations and pictures by 
famous photographers. The 
third one offers reflections 
on and evaluations of the 
cinema system (management, 
legislation, statistics, and urban 
planning aspects). The fourth 
one contains authoritative 
accounts by a variety of 
figures connected with the 

cinema world (movie-theatre 
owners, movie directors, 
actors, critics, journalists 
and producers). The book’s 
four sections are enriched 
by a lavish collection of 
photographs, and by original 
drawings by Vincenzo D’Alba. 
The latter are illustrations 
based on the architectural and 
cinematographic history of 
movie halls. With humour and 
analogies, the artwork creates 
an iconography of cinema 
theatres. The book analyses 
the multiple causes of the 
crisis that in recent years has 
been particularly threatening 
to the survival of small 
cinemas. This phenomenon 
involves a complex urban 
and social system in need of 
focused measures that must 
be issued in the legislational 
spheres of the region, its 
provinces and municipalities. 

The task of territorial analysis 
and planning is outlined in 
a comprehensive technical 
scheme in relation to road 
networks, travel time, customer 
base and the attractions 
offered by individual towns. 
All this serves to assess the 
competitiveness of those areas 
best suited to welcome new 
enterprises while respecting 
existing ones. Indeed, 
the survey allows for the 
extrapolation of the settlement 
dynamics of cinema buildings, 
creating the basis upon which 
to replan both the old and 
the new. It will be able to give 
thorough answers to future 
functional requirements. 
Initiated by the region’s task 
force for the assessment 
of cinema businesses, this 
work provides indispensable 
technical and cultural support 
both to safeguard Apulia’s 

cinema heritage and guide 
its future development by 
using the information in 
the definition of criteria and 
parameters. The research 
conducted for Territori del 
Cinema will lead to a proposal 
for development, distances 
between establishments, and 
the cultural offer of cinema, 
theatre and entertainment 
venues. Historical and literary 
evaluations, sociological and 
statistical considerations, 
together with architectural 
and infrastructural proposals, 
will help to wisely define the 
renovation and redevelopment 
of Apulia’s cinema network. 
Hopefully this survey will 
stimulate thought on a wider 
cultural operation, reaching 
out from Apulia to include 
neighbouring regions and 
eventually involve the whole 
country.

Nel volume sono analizzate le molteplici cause della crisi 

che negli ultimi anni minaccia, in particolare, l’attività 

dei piccoli esercizi cinematografici; tale fenomeno 

s’inserisce all’interno di un complesso sistema urbano 

e sociale che necessita di opportuni provvedimenti a 

partire dagli ambiti legislativi regionali, provinciali e 

comunali. L’attività di analisi e pianificazione territoriale 

è delineata mediante un quadro tecnico d’insieme: 

sistema della viabilità, tempo di percorrenza, bacino 

di utenza e offerta attrattiva dei singoli comuni. Il 

tutto, al fine di valutare la competitività delle aree più 

idonee ad ospitare i nuovi esercizi nel rispetto di quelli 

esistenti. L’attività di ricognizione permette, infatti, 

di estrapolare le dinamiche insediative delle strutture 

cinematografiche ponendo le basi per un progetto di 

pianificazione, riferito sia all’esistente sia al nuovo, 

in grado di rispondere esaurientemente alle esigenze 

funzionali future. 

È stata effettuata una mappatura di tutte le sale 

presenti sul territorio regionale. La mappatura 

è stata compiuta attraverso l’ausilio di più fonti 

e strumenti di indagine. Preliminarmente è 

stato acquisito l’“Elenco Cinema in esercizio“ e 

l’”Anagrafica Cinema” aggiornati al 2013 e forniti 

rispettivamente dall’AGIS (Associazione Generale 

Italiana Spettacolo) e dall’ANEC (Associazione 

Nazionale Esercenti Cinema). Il censimento è stato 

capillarmente eseguito attraverso indagini sul 

campo, contattando le questure, le amministrazioni 

comunali, gli esercenti e i proprietari di ogni singola 

sala. La ricognizione è stata suddivisa per provincia 

Illustration by Vincenzo 
D’Alba; series “Iconography of 
Cinema” 2010-2013. Courtesy 
Collezione Francesco Moschini 
e Gabriel Vaduva –  A.A.M. 
Architettura Arte Moderna  
(nella pagina accanto)
Illustration by Vincenzo 
D’Alba; series “Iconography of 
Cinema” 2010-2013. Courtesy 
Collezione Francesco Moschini 
e Gabriel Vaduva – A.A.M. 
Architettura Arte Moderna  
(on the previous page)
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Cinema Tartaro, Galatina 
(Lecce)

Cinema-teatro Massimo, Lecce, 1939

Cinema-teatro Redentore, Bari, 1955

Cinema-teatro Mastrogiacomo, 
Gravina in Puglia (Bari).
Courtesy Archivio privato 
Famiglia Mastrogiacomo

Cinema-teatro Palazzo, 
Serracapriola (Foggia)

Cinema-teatro Vittoria, Monopoli (Bari), 1948
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Cinema-teatro Candeloro, Manduria (Taranto), 1952

Cinema-teatro Armenise, Bari, 1954

Cinema-teatro Vittoria, 
Grottaglie (Taranto)

Cinema-teatro Radar, Monopoli (Bari), 1946
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ed effettuata raccogliendo, per ogni struttura, 

informazioni e dati tecnici: ubicazione stradale, 

tipologia, anno di costruzione, proprietà, progettisti, 

numero di sale e di posti. Tutte le sale sono state 

inserite in un geodatabase, attraverso l’acquisizione 

della posizione geografica, in coordinate UTM (Universal 

Transverse Mercator)-WGS 84 fuso 33. Tale database 

ha prodotto come primo risultato una mappa della 

distribuzione delle strutture presenti sul territorio 

pugliese, la cui interrogazione consente di risalire a 

tutte le informazioni relative a ciascuna sala. Inoltre 

sono state redatte delle schede di censimento dove si 

è cercato di restituire un quadro quanto più fedele e 

dettagliato in merito alle caratteristiche architettoniche 

e strutturali, alla storia e agli aneddoti di ogni struttura 

cinematografica rilevata. Nelle schede, ciascuna 

identificata con un codice, sono riportate da un lato 

informazioni principali (denominazione, localizzazione, 

indirizzo, anno d’inaugurazione, proprietà, progettista, 

numero di sale, numero di posti, tipologia di impianto 

e di programmazione), dall’altro descrizioni di 

carattere storico, analitico e grafico. Le schede sono 

redatte consultando materiale documentario presso 

Uffici Tecnici Comunali, Archivi, Catasti, Biblioteche 

pubbliche e presso Collezioni private. Le ricerche hanno 

portato alla raccolta di ingenti quantità di documenti: 

disegni, tavole, relazioni di progetto, testimonianze, 

cartoline e fotografie storiche. Ogni scheda, oltre ad 

essere corredata da un rilievo fotografico effettuato 

dagli autori, che dà conto dello stato attuale di ogni 

cinema analizzato, si avvale della rilettura autoriale di 

trentanove fotografi, coinvolti al fine di interpretare 

in chiave personale e artistica ogni singola struttura. 

La maggior parte del materiale raccolto e impiegato 

per la catalogazione delle sale risulta quasi totalmente 

inedito. Questo lavoro, nato nell’ambito delle attività del 

Nucleo Tecnico regionale di Valutazione per l’esercizio 

cinematografico, organo della Regione Puglia, è un 

supporto tecnico e culturale essenziale sia per la 

tutela e il recupero del patrimonio esistente sia per 

definire criteri e parametri utili alla programmazione 

dell’esercizio cinematografico. Con “Territori del 

Cinema” s’intende giungere ad una proposta 

programmatica, insediativa e culturale, in riferimento 

alle strutture per il cinema, il teatro e lo spettacolo. 

Valutazioni storiche e letterarie, considerazioni 

sociologiche e statistiche, proposte architettoniche 

e infrastrutturali definiscono analisi e obiettivi di un 

lavoro proteso verso la programmazione sapiente 

del sistema cinematografico pugliese. Questo studio 

è il pretesto per pensare ad un più vasto intervento 

culturale che, a partire dalla Puglia, possa giungere alle 

regioni limitrofe e coinvolgere, infine, l’intero Paese.

La vocazione enciclopedica dell’iniziativa “Territori del 

Cinema” è in continuità con una tradizione culturale in 

grado di organizzare il Sapere in forme tassonomiche; 

essa s’inserisce, infatti, all’interno del Progetto 

T.E.S.I. Tesi Europee Sperimentali Interuniversitarie, 

programma culturale ideato da Francesco Moschini, 

con l’obiettivo di riformulare, in ambito accademico, 

un dialogo critico tra differenti ambiti disciplinari 

attraverso argomenti di ricerca pluriennali, condivisi e 

contraddistinti da un valore progettuale, umanistico 

e scientifico. Il Progetto T.E.S.I. è in linea con le 

attività promosse da Francesco Moschini, che da quasi 

quarant’anni con A.A.M. Architettura Arte Moderna, 

oggi divenuto F.F.M.A.A.M. Fondo Francesco Moschini 

Architettura Arte Moderna (www.ffmaam.it), attraverso 

precisi programmi critici, evidenzia le “pluralità” 

formando parallelismi e intrecci disciplinari, allo scopo 

di sollecitare “sguardi incrociati”, contaminazioni e 

attraversamenti del e nel contemporaneo. A questa 

visione appartengono i numerosi temi di ricerca 

avviati da F.F.M.A.A.M. e che restano per loro stessa 

definizione in fieri; essi sono dedicati al mondo delle 

Biblioteche, del Cinema, degli Archivi, dei Musei, dei 

Teatri, delle Scuole, delle Carceri, dello Sport, delle 

Caserme. In quest’ottica s’inseriscono anche molteplici 

attività: “Progetti d’Opera”, “Duetti”, “Laboratori di 

Progettazione”, “Duetti/Duelli. Partite a scacchi sul 

disegno”, “Codice Atlantico di Leonardo da Vinci”. 

Nell’intenzione di istituire e definire un più ampio spazio 

di ricerca, Francesco Moschini ha dunque strutturato 

le sue attività secondo un’ottica “Permanente” e 

“Continuativa”, non limitata a un preciso momento, 

ma estesa nel tempo. In continuità con questa 

vocazione culturale tesa all’esaltazione del processo 

e all’autorialità dell’opera, si definiscono i “Progetti 

interminabili”, iniziative pluriennali dove si riconosce 

il desiderio di costituire un corpus organico di lavori 

eseguiti in tempi e in luoghi differenti ma legati da un 

medesimo tema, permettendo così una storicizzazione 

essenziale per guardare criticamente opere e autori.

Francesco Maggiore

Ingegnere, Dottorando di Ricerca, Università degli 

Studi della Basilicata ∙ Engineer, Ph. D. Candidate, 

Università degli Studi della Basilicata

francesco.maggiore@unibas.it

Cinema-teatro Verdi, Martina 
Franca – Taranto, foto  
e courtesy Cosmo Laera 
(nella pagina accanto, in alto 
a sinistra); cinema-teatro 
Nuovo, Trepuzzi – Lecce, foto  
e courtesy Michele Cera  
(al centro); Cinema Ressa, Statte 
– Taranto, foto e courtesy 
Michele Roberto (a destra)
Cinema-teatro Verdi, Martina 
Franca – Taranto, photo  
and courtesy Cosmo Laera  
(on the previous page, above 
on the left); cinema-teatro 
Nuovo, Trepuzzi – Lecce, photo  
and courtesy Michele Cera  
(in the middle); Cinema Ressa, 
Statte – Taranto, photo  
and courtesy Michele Roberto 
(on the right)

Cinema-teatro Minerva, 
Galatone – Lecce, foto  
e courtesy Berardo Celati
(nella pagina accanto, al 
centro a sinistra); Cinema-
teatro Centrale, Copertino 
– Lecce, foto e courtesy 
Domingo Milella (al centro); 
Cinema Torroni di Ceglie 
Messapica – Brindisi, foto  
e courtesy Orlando 
Lacarbonara (a destra)
Cinema-teatro Minerva, 
Galatone – Lecce, photo  
and courtesy Berardo Celati
(on the previous page,  
in the middle on the left); 
Cinema-teatro Centrale, 
Copertino – Lecce, photo and 
courtesy Domingo Milella (in 
the middle); Cinema Torroni 
di Ceglie Messapica – Brindisi, 
photo and courtesy Orlando 
Lacarbonara (on the right)

Cinema-teatro Colelli, Trepuzzi 
– Lecce, foto e courtesy 
Michele Cera (nella pagina 
accanto, in basso a sinistra); 
Cinema-teatro Arcobaleno, 
Alessano – Lecce, foto e 
courtesy Kash Gabriele 
Torsello (al centro); Cinema 
Galleria, Copertino – Lecce, 
foto e courtesy Giuseppe 
Olivieri (a destra)
Cinema-teatro Colelli, Trepuzzi 
– Lecce, photo and courtesy 
Michele Cera (on the previous 
page, below on the left); 
Cinema-teatro Arcobaleno, 
Alessano – Lecce, photo and 
courtesy Kash Gabriele Torsello  
(in the middle); Cinema 
Galleria, Copertino – Lecce, 
photo and courtesy Giuseppe 
Olivieri (on the right)
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